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Focus protezione internazionale 

ARGOMENTO INFORMAZIONI DA ACQUISIRE INDIZI DA POSSIBILI 

VIOLAZIONI 

Seconda informativa 

strutturata 

Viene somministrata una seconda informativa 

strutturata in tema di protezione 

internazionale? 

Viene somministrata individualmente o in 

gruppo? 

In quali condizioni?  

Con quali modalità? 

Viene effettuato nei confronti di tutti i cittadini 

stranieri che hanno manifestato la volontà di 

chiedere protezione o soltanto ad alcuni? 

Quali soggetti effettuano questa informativa? 

Questa informativa è orientata nei confronti di 

specifici gruppi nazionali? 

Mancanza di accesso 

effettivo alle informazioni 

sulla possibilità di chiedere 

protezione internazionale; 

Esclusione di alcuni gruppi 

nazionali da questa seconda 

informativa. 

Manifestazione della 

volontà 

Sono richieste forme specifiche per la 

manifestazione di volontà di chiedere 

protezione internazionale? 

Viene seguita la medesima procedura per 

persone appartenenti a diverse nazionalità? 

A quali autorità bisogna manifestare la 

volontà? 

In che modo viene registrata? 

Viene rilasciata una ricevuta della domanda 

presentata? 

I cittadini stranieri che manifestano volontà 

vengono effettivamente trattati come 

richiedenti asilo? 

Accesso differenziale alla 

procedura di protezione a 

seconda della nazionalità 

della persona o di altre 

variabili; 

Rischio che le autorità non 

registrino la manifestazione 

di volontà; 

Impossibilità per la persona 

di provare l’avvenuta 

manifestazione di volontà. 
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Permanenza in hotspot 

dei richiedenti 

protezione 

Vengono fornite informazioni sui tempi di 

trasferimento? 

Quanto tempo passano in media i richiedenti 

protezione nell’hotspot? 

Viene formalizzata la domanda di protezione? 

Chi si occupa della fase della formalizzazione 

della domanda? 

I C3 vengono compilati in maniera accurata? 

Vengono applicate prassi differenziate in 

relazione alla nazionalità dei richiedenti asilo? 

I cittadini stranieri sono assistiti da mediatori 

che parlano correttamente la loro lingua? 

Quanti colloqui vengono effettuati nell’ambito 

della compilazione del C3? Quanto durano 

mediamenti i colloqui? 

I cittadini stranieri vengono informati 

dell’importanza, alla luce della nuova 

normativa, di questa fase? 

I richiedenti asilo ricevono copia del C3 

sottoscritto? 

Trattenimento informale del 

richiedente protezione; 

Prolungamento del periodo 

di permanenza in un centro, 

in assenza di titolo di 

soggiorno, in una situazione 

in cui non si ha accesso ai 

diritti connessi con la 

richiesta di protezione. 

Se il centro è chiuso, 

trattenimento di richiedenti 

protezione. 

Compilazione di C3 

inadeguati 

Procedura accelerata e 

di frontiera 

Viene applicata la procedura accelerata in 

frontiera (art. 28 bis, co. 1ter e 1quater, D.Lgs. 

25/2008)?  

Tale procedura viene applicata a tutte le 

persone che presentano domanda in frontiera? 

Come viene intesa la formula “eluso o tentato 

di eludere i controlli?  

Vengono poste in essere differenziazioni in 

base alla nazionalità rispetto alla procedura 

seguita?  

Vengono rispettati termini (7+2)? Il richiedente 

protezione ne è informato, anche rispetto alle 

conseguenze di tale procedura? 

È il presidente della commissione territoriale a 

decretare l’applicazione della procedura 

accelerata in frontiera? 

Procedure accelerate 

(eccezione) applicate in 

maniera generalizzata; 

arbitrarietà nell’applicazione 

delle procedure accelerate 

(ampio margine di 

discrezionalità 

nell’interpretazione del 

concetto di “eluso o tentato 

di eludere”); 

mancato rispetto dei termini 

(i termini delle procedure 

accelerate sono a garanzia 

anche dei richiedenti); 

informazione carente per il 

richiedente asilo 

(presupposto diritto di 
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difesa). 

Paese di origine sicuro 

(Rischio potenziale) 

Come incide la provenienza da un paese di 

origine sicuro sulle prassi di accesso 

differenziale alla procedura di protezione a 

seconda della nazionalità? Viene utilizzata una 

lista informale di Paesi sicuri ai fini 

dell’applicazione della procedura accelerata? 

 

Gli uffici di polizia informano il richiedente 

proveniente da un paese sicuro sulle 

conseguenze procedurali? E che l’onere della 

prova ricade sulla persona interessata? 

Quali elementi fanno sussistere i gravi motivi 

per non ritenere sicuro il Paese?  

In genere vengono richieste prove?  

In caso non vengano rispettati i termini la 

procedura diventa automaticamente ordinaria? 

Carente informazione circa la 

procedura accelerata per 

richiedenti provenienti da 

paesi di origine sicuri; 

differenziazione 

arbitraria/informale 

nell’’accesso alla procedura; 

Arbitraria valutazione dei  

gravi motivi da parte delle 

autorità competenti; 

mancato rispetto dei termini 

(i termini delle procedure 

accelerate sono a garanzia 

anche dei richiedenti) 

 

Trattenimento a fini 

identificativi 

In quali circostanze è in genere disposto il 

trattenimento? È attuato in maniera 

generalizzata per chi è sprovvisto di documenti 

identificativi e di viaggio?  Sono trattenuti 

anche i richiedenti asilo già identificati  e quindi 

presenti in Eurodac/SIS/VIS/INTERPOL? 

Vengono trattenuti anche i richiedenti provvisti 

di passaporto/doc di viaggio considerato non 

autentico dalle forze dell’ordine?  

Viene effettuata una valutazione caso per 

caso?  

Vengono adottate misure alternative?  

In genere durante il trattenimento negli 

hotspot è effettivamente accertata e attribuita 

l’identità e la cittadinanza? 

 

Quale procedura viene applicata ai MSNA? 

Provvedimento trattenimento è legittimo dal 

punto div sita formale? (manca la firma del 

questore, ha firmato un funzionario non 

trattenimento 

potenzialmente 

generalizzato. 

-violazione dell’art. 10 

comma 2 e 3 e 117 comma 1 

Cost nella parte in cui si viola 

l’art. 31 della convenzione di 

Ginevra, in quanto viene 

sistematicamente 

“sanzionato” l’ingresso e il 

soggiorno irregolari del 

richiedente asilo. 

-Violazione art. 3 Cost. 

poiché in modo irrazionale 

riserva al richiedente asilo un 

trattamento molto più 

sfavorevole rispetto ai 

cittadini italiani e ai cittadini 

stranieri non richiedenti asilo 

sottoposto a limitazione della 

libertà personale a scopi 

identificativi; 

violazione art. 8 par. 4 
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competente, manca traduzione in lingua 

comprensibile, ecc)? 

direttiva 33/2013: previsione 

misure alternative alla 

detenzione 

Condizioni di 

trattenimento 

 

In quali locali all’interno dell’hotspot avviene il 

trattenimento? In quali condizioni versano? Ci 

sono spazi separati per i richiedenti protezione 

internazionale, le famiglie con minori direttiva? 

Vengono effettuate divisioni di genere? In che 

condizioni versano i locali utilizzati? Anche i 

soggetti vulnerabili vengono trattenuti? 

Sono disponibili spazi all’aria aperta? 

È possibile entrare in contatto con avvocati, 

consulenti legali, familiari e ong? Viene 

garantita la possibilità di effettuare colloqui 

privati?.  

Viene effettuata un’informativa sulle regole del 

centro e sui diritti e obblighi in una lingua 

comprensibile?  

Viene garantita l’unità del nucleo familiare? 

È garantita la corrispondenza epistolare e 

telefonica? È possibile usare il cellulare? 

È presente il personale medico? 

Vengono garantite attività ricreative? 

Condizioni inadeguate di 

detenzione 
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Garanzie per  i 

richiedenti trattenuti  

Durata del trattenimento.  

Vi sono ritardi nelle procedure amministrative? 

Viene adottato formale provvedimento 

limitativo della libertà personale scritto da 

parte del questore? Vengono precisate le 

motivazioni di fatto e di diritto? 

Verifica in sede giudiziaria. Avviene la convalida 

da parte delle sezioni specializzate del tribunale 

competente? Si recano nel centro? Vengono 

rispettati i termini dettati dall’art. 13 cost. 

(tempistiche convalida trattenimento non 

esplicitate)? 

 Nuova convalida per 180 gg: Quali sono gli 

“elementi concreti” che giustificano seconda e 

successive proroghe del trattenimento, 

vengono specificati?  

Riesame? 

Viene fatta un’informativa per iscritto e in una 

lingua comprensibile dei motivi del 

trattenimento e delle procedure previste per 

contestare il provvedimento e della possibilità 

di accesso gratuito all’assistenza legale? 

 

Un richiedente dovrebbe 

essere trattenuto solo per un 

periodo il più breve possibile 

(art. 8, paragrafo 3 direttiva 

33/2013); 

Mancato accesso al diritto 

difesa e all’assistenza legale 

gratuita 

Uscita dal centro dei 

richiedenti protezione 

Dove vengono trasferiti i richiedenti 

protezione? In HUB, CAS o CPR? 

Se la manifestazione di 

volontà non viene registrata 

è alto il rischio che i 

richiedenti vengano trasferiti 

in CPR: è quindi importante 

capire se la domanda è stata 

registrata prima di 

un’eventuale 

espulsione/respingimento. 

 

 


